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COLLEGIO IPASVI DELLA PROVINCIA DI PISTOIA

Via Renato Fucini n. 3 – 51100 Pistoia PT

Tel 0573/35.90.61 – Fax 0573/50.67.02

Info@ipasvipt.it –pistoia@ipasvi.legalmail.it - www.ipasvipt.it


Caro/a collega, 
colgo l’occasione  per ricordarti che lo scorso 29 novembre ogni professionista iscritto ad un albo professionale o collegio DOVEVA disporre di un indirizzo di posta certificata (PEC) e lo doveva comunicare entro quella data alla segreteria dell’ordine/collegio stesso.
Il Consiglio ha deliberato di fornire per l’anno 2010 gratuitamente ai propri iscritti che ne facciano richiesta, entro e non oltre il 31/07/2010, contattando la nostra segreteria, la casella di posta elettronica certificata.

Per maggiori informazioni vedere il retro della lettera o visitare il Sito: www.ipasvipt.it 






  
      IL PRESIDENTE








F.to Tamara Procopio
Cos'è la PEC? A che serve?

La Posta Elettronica Certificata (PEC) è un "sistema di posta elettronica nel quale è fornita al mittente documentazione elettronica, con valenza legale, attestante l'invio e la consegna di documenti informatici".

Un messaggio e-mail inviato da una casella di posta certificata a un'altra casella di posta certificata, ha lo stesso identico valore legale della tradizionale raccomandata con avviso di ricevimento (garantendo, quindi, l'opponibilità a terzi dell'avvenuta consegna).

Il decreto che disciplina questa materia è il DPR 11/02/2005, n. 68. La PEC può essere utilizzata per la trasmissione di tutti i tipi d’informazioni e documenti in formato elettronico; consente di certificarne l’invio, l'integrità e l’avvenuta consegna della mail a cui erano allegati.

Come funziona la PEC?

Come una normale casella di posta elettronica. La differenza la fanno i meccanismi automatici previsti per questo strumento.

INVIO: ad ogni invio corrispondono una ricevuta di invio e una di avvenuta consegna. Il meccanismo è automatico e non prevede alcun intervento da parte tua. La legge prevede inoltre che il Gestore della posta mantenga traccia per 30 mesi delle principali informazioni riguardanti la trasmissione e la consegna. Ma è sempre bene conservare le ricevute.

RICEZIONE: ogni volta che riceverai un messaggio certificato, le ricevute di ritorno verranno inviate in automatico al mittente, senza alcun tuo intervento.

Attenzione: il meccanismo è valido solo se entrambe le caselle di posta sono PEC. In caso contrario l'invio non avrà lo stesso valore legale di una raccomandata A.R.

Dal settembre 2007 tutte le Pubbliche Amministrazioni hanno l'obbligo di dotarsi di una casella di Posta Certificata.

 Decreto Legge n. 185 del 29-11-2008 art. 16:

art.16/7: “I professionisti iscritti in albi ed elenchi istituiti con legge dello Stato comunicano ai rispettivi ordini o collegi il proprio indirizzo di posta elettronica certificata entro un anno dalla data di entrata in vigore della presente legge. Gli ordini e i collegi pubblicano in un elenco consultabile in via telematica i dati identificativi degli iscritti con il relativo indirizzo di posta elettronica certificata”. Lo stesso obbligo è stato imposto anche alle pubbliche amministrazioni:

art.16/8: “Le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, qualora non abbiano provveduto ai sensi dell'articolo 47, comma 3, lettera a), del Codice dell'Amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, istituiscono una casella di posta certificata per ciascun registro di protocollo e ne danno comunicazione al Centro nazionale per l'informatica nella pubblica amministrazione, che provvede alla pubblicazione di tali caselle in un elenco consultabile per via telematica (…)”

